
 
 

COMUNE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 
Provincia di Caserta 

 
 

 
DELIBERAZIONE  DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 
 

N. 43               del  23.3.2011 
  
 

 
OGGETTO : 

REGOLAMENTO DELL’AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DELLE 
ALTE PROFESSIONALITA’. 

 
 

 
 

  
  L’anno duemilaundici, addì ventitré del mese di Marzo alle ore 13,00 in 
Santa Maria  Capua Vetere e nella Casa Comunale, il Dott. Luigi Pizzi ,Prefetto, nominato 
Commissario Straordinario presso il Comune di Santa Maria Capua Vetere,per l’esercizio 
dei Poteri del Sindaco,della Giunta e del Consiglio Comunale, con D.P.R. del 
31.1.2011,con l’assistenza del Segretario Generale del Comune dott. Assunto De Nisi  
 
 

 
HA   ADOTTATO 

 
LA     PRESENTE   DELIBERAZIONE  CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE  
 
Vista la proposta del Dirigente Settore Finanziario – Affari del Personale che di 
seguito si trascrive: 
 

  I L  D I R I G E N T E 
 
Premesso che: 
 
• in data 31.03.1999 è stato stipulato il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro che ha 

introdotto un nuovo sistema di classificazione del personale degli Enti Locali; 
 
• in data 01.04.1999 è stato stipulato il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro degli 

Enti Locali valido per la parte normativa per il quadriennio 1998/2001, e per la parte 
economica per il biennio 1998/1999; 

 
Considerato che gli articoli 8, 9 e 10 del C.C.N.L. del 31.03.1999, consentono ai Comuni 
di conferire ai dipendenti inquadrati nella categoria “D” incarichi per posizioni 
organizzative  ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a, b e c, che svolgono, con assunzione 
diretta ed elevata responsabilità di prodotto e di risultato, particolari funzioni di direzione 
e/o attività professionali e/o attività di staff, studio e ricerca, ecc.; 
 

 



Ritenuto per quanto su esposto, di dover regolamentare l'area delle posizioni 
organizzative, predeterminando i criteri generali per il conferimento, le modalità e la 
graduazione degli incarichi; 
 
Ritenuto, pertanto provvedere, mediante l’approvazione di un regolamento dell’Area delle 
Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità per il conferimento dei relativi incarichi; 
 
Richiamata la Delibera di Giunta Municipale n. 242 del 9.11.2010, con la quale sono state 
individuate le posizioni organizzative da assegnare ai vari settori, confermando quelle già 
in essere a tale data; 
  
Visto il D.Lgs. n° 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n° 
267/2000; 
 
 RITENUTO  di  dover  procedere  in merito a quanto premesso ;                       
 
 
 
 

P  R  O  P  O  N  E   
 

1) Di approvare il Regolamento dell’Area delle Posizioni Organizzative e delle Alte 
Professionalità  che di seguito si trascrive: 

 
 
 
“ 
 

REGOLAMENTO 
AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DELLE ALTE PROFESSIONALITA’ 

 
 
 

ART. 1 - Posizioni organizzative 
 

Presso il Comune di Santa Maria Capua Vetere, nella logica di rafforzare il sistema di 
direzione e di contribuire allo sviluppo organizzativo dell’Ente, sono istituite aree di 
posizione organizzative di cui all’art. 8 del CCNL 31.03.1999 e all’ art. 10 del CCNL 
22.01.2004, che comportano assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di 
risultato. 
Le posizioni organizzative di cui sopra possono essere: 
a) figure professionali con responsabilità organizzativo – gestionale, coincidenti con 
responsabilità di direzione di una singola unità organizzativa della struttura comunale che 
comporta elevata responsabilità di direzione ed organizzazione di risorse umane e/o 
strumentali; 
b) figure professionali di cui al comma 1, lett. b) dell’art. 8 citato: per valorizzare 
specialisti portatori di competenze elevate e innovative, acquisite, anche nell’ente, 
attraverso la maturazione di esperienze di lavoro in enti pubblici e in enti e aziende 
private, nel mondo della ricerca o universitario rilevabili dal curriculum professionale e 
con preparazione culturale correlata a titoli accademici (lauree specialistiche, master, 



dottorati di ricerca, ed altri titoli equivalenti) anche, per alcune delle suddette alte 
professionalità, da individuare da parte dei singoli enti, con abilitazioni o iscrizioni ad albi;  
c) figure professionali di cui al comma 1, lett. c) dell’art. 8 citato: per riconoscere e 
motivare l’assunzione di particolari responsabilità nel campo della ricerca, della analisi e 
della valutazione propositiva di problematiche complesse di rilevante interesse per il 
conseguimento del programma di governo dell’ente. 
Gli incarichi di posizione organizzativa di cui alla lettera a) del comma precedente 
possono essere attribuiti a dipendenti di cat. D con responsabilità di coordinamento. 
Per l’istituzione delle posizioni organizzative di cui alla lettera c) la Giunta Comunale 
valuta la necessità di individuare posizioni di lavoro per le quali siano richieste al 
lavoratore particolari responsabilità nel campo della ricerca, dell’analisi, e della 
valutazione propositiva di problematiche complesse di rilevante interesse per il 
conseguimento del programma di governo dell’ente. 
 
 

ART. 2 - 
Modalità e criteri per l'individuazione della struttura organizzativa 

 
 

In caso di modifica della struttura organizzativa connessa all’ampliamento delle 
competenze organizzative ciascun dirigente, sulla base della loro complessità e 
strategicità, può proporre al Dirigente Affari del Personale, l’istituzione di nuove posizioni 
organizzative che ritiene utili, per il completo raggiungimento degli obiettivi ad esso 
assegnati. In caso di intervenuti mutamenti organizzativi ciascun dirigente può proporre 
al Dirigente Affari del Personale la modifica della graduazione delle posizioni organizzative 
e delle alte professionalità esistenti. 
La Giunta individua le necessità organizzative degli incarichi da finanziare in ogni Servizio 
e/ o Settore  con l'obiettivo di definire la struttura organizzativa più adeguata per la 
realizzazione dei progetti previsti nel PEG, fermo restando che spetterà a ciascun 
dirigente assegnar concretamente gli incarichi nel limite delle PO ad esso assegnate. 
 
 
 

ART. 3 - Istituzione delle Aree di posizione organizzativa 
 

La competenza ad istituire le aree di posizione organizzativa è della Giunta in base ai 
sottoindicati criteri: 
• necessità di creare all’interno di una struttura organizzativa apicale dell’Ente una 

struttura organizzativa di secondo livello che richieda una direzione specifica per la 
particolare complessità e specificità delle competenze assegnate.  

• necessità di creare all’interno di una struttura organizzativa apicale che al proprio 
interno raggruppi molte competenze, anche piuttosto variegate tra loro, pur inerendo 
la stessa area di intervento, una struttura di secondo livello organizzativo che 
permetta al dirigente preposto al settore di coordinare l’attività senza dovere 
intervenire nello specifico in prima persona.  

• necessità di creare un’unità di secondo livello che compia in quel dato campo  tutte le 
attività istruttorie di procedure complesse, anche a notevole rilevanza esterna, che  
permettano al dirigente di sottoscrivere gli atti finali, senza doversi interessare 
direttamente degli stessi atti. 

• necessità di inserire nella struttura settoriale figure di elevata professionalità 
individuale che possano garantire un supporto di conoscenze al dirigente competente 
che tenderà ad essere sempre meno specialista del ramo e sempre più manager, le 
stesse potranno anche coprire funzioni di coordinamento di simili professionalità di 



livello inferiore od avere capacità di autonoma ed originale elaborazione di progetti 
complessi od innovativi o caratterizzarsi per l’alta specializzazione necessaria 
all’espletamento dell’incarico. 

• necessità di creare all’interno dei settori posizioni qualificate per l’esercizio di attività 
di studio e di ricerca o di vigilanza e controllo. 

I Dirigenti, ai sensi dell’art. 9 del CCNL – Regioni Autonomie Locali del 31.03.1999, 
conferiscono l’incarico di Responsabile di posizione organizzativa ad un dipendente 
inquadrato nella categoria D dell’ordinamento professionale individuato, sulla base di 
quanto previsto dall'art. 7 del presente Regolamento, tra quelli assegnati alle Unità 
Organizzative o ai Servizi presso i quali sono state istituite le aree di posizione 
organizzativa. 
 

ART. 4 - Responsabili di aree di posizione organizzativa 
 

Ai titolari della posizione organizzativa il Dirigente affida un ambito autonomo di 
competenze e la direzione del personale ad esso assegnato, delegando loro 
espressamente la competenza di: 
a) realizzare gli obiettivi assegnati. Per tale finalità essi organizzano le risorse umane di 
cui dispongono, programmandone il lavoro, i tempi e le priorità nell’esecuzione dei 
compiti, le rotazioni del personale assegnato nelle diverse mansioni, nonché 
autorizzandone le assenze dal servizio; 
b) proporre al dirigente la valutazione per la corresponsione dei compensi correlati al 
merito e all’impegno individuale e di gruppo e per la progressione economica di carriera 
nonché la valutazione delle potenzialità di ognuno, proponendo programmi di 
addestramento e di formazione, finalizzati anche ad un eventuale ulteriore sviluppo 
professionale. I titolari di tali posizioni organizzative sono responsabili, in via ordinaria, 
dei procedimenti amministrativi e dell’istruttoria degli atti di competenza salvo diversa ed 
espressa indicazione del dirigente nell'atto di conferimento dell'incarico. 
I titolari delle aree di posizione organizzativa di cui al presente articolo, sono chiamati a 
rispondere del raggiungimento degli obiettivi assegnati per iscritto e, conseguentemente, 
della correttezza e tempestività delle direttive impartite, delle prestazioni ottenute dal 
personale assegnato, di aver attuato – ove possibile – oppure proposto, tutte le 
innovazioni organizzative atte ad aumentare la produttività ed anticipare i cambiamenti 
prevedibili. 
 

ART. 5 - Posizioni di alta professionalità 
 

Le posizioni di alta professionalità possono essere conferite: 
a) per valorizzare specialisti portatori di competenze elevate e innovative, acquisite, 
anche nell’ente, attraverso la maturazione di esperienze di lavoro in enti pubblici e in enti 
e aziende private, nel mondo della ricerca o universitario rilevabili dal curriculum 
professionale e con preparazione culturale correlata a titoli accademici (lauree 
specialistiche, master, dottorati di ricerca, ed altri titoli equivalenti) anche, per alcune 
delle suddette alte professionalità, da individuare da parte dei singoli enti, con abilitazioni 
o iscrizioni ad albi; 
b) per riconoscere e motivare l’assunzione di particolari responsabilità nel campo della 
ricerca, della analisi e della valutazione propositiva di problematiche complesse di 
rilevante interesse per il conseguimento del programma di governo dell’ente. Ai titolari di 
tali posizioni il Dirigente affida un ambito autonomo di competenze e la direzione del 
personale eventualmente assegnato, delegando loro la competenza di realizzare gli 
obiettivi previsti nei progetti ad essi assegnati. 



I titolari di tali posizioni di alta professionalità sono responsabili, in via ordinaria, dei 
procedimenti amministrativi e dell’istruttoria degli atti di competenza, salvo diversa ed 
espressa indicazione del dirigente nell'atto di conferimento dell'incarico. 
I titolari delle aree di posizione di alta professionalità di cui al presente articolo 
rispondono del raggiungimento degli obiettivi assegnati e, conseguentemente, della 
correttezza e tempestività delle direttive impartite, delle prestazioni ottenute dal 
personale assegnato, di aver attuato – ove possibile – oppure proposto, tutte le 
innovazioni organizzative atte ad aumentare la produttività ed anticipare i cambiamenti 
prevedibili. 
 
 
 
 

ART. 6 - Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative e delle alte 
professionalità 

 
La pesatura della retribuzione di posizioni organizzative e delle alte professionalità di cui 
ai precedenti articoli, ai fini della graduazione della retribuzione di posizione, è deliberata 
dalla Giunta Comunale sulla base degli allegati B, C e D al presente Regolamento tenendo 
conto degli specifici progetti assegnati a ciascuna area di posizione organizzativa e viene 
ridefinito periodicamente in relazione ai mutamenti della dotazione organica. 
La valutazione dell’indennità di posizione è stabilita secondo i criteri sopra riportati, con 
l’ausilio del Nucleo di Valutazione. 
La retribuzione di posizione è graduata in rapporto alle relative responsabilità ai fini del 
trattamento economico accessorio previsto dal CCNL . 
Il sistema di graduazione delle posizioni, le relative metodologie e procedure, sono 
approvate dalla Giunta Comunale nel rispetto dei modelli delle relazioni sindacali stabiliti 
dai CCNL di comparto vigenti e dai CCDI. 
 
 
    ART. 7 - Modalità e criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi 
 
Gli incarichi relativi alle posizioni sono conferiti dai soggetti indicati nell'art. 3 per un 
periodo massimo non superiore ad anni 5, secondo i criteri di cui all’allegato A) del 
presente Regolamento e con le funzioni e le responsabilità precisate con gli atti di 
organizzazione di propria competenza. 
Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con determinazione motivata 
del Dirigente in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di 
specifico accertamento di risultati negativi. 
Il soggetto che ha conferito l'incarico effettua annualmente la valutazione della attività 
svolta dagli incaricati in base ai criteri e alle modalità definite nello allegato E) al presente 
Regolamento. 
La valutazione positiva va comunicata preventivamente e dà titolo alla corresponsione 
della retribuzione di risultato di cui all’art. 10, comma 3, del CCNL 31.03.1999. 
Il Dirigente, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non 
positiva, acquisisce, in contraddittorio le valutazioni del dipendente interessato, anche 
assistito dall’Organizzazione Sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di 
sua fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata 
dell’incarico. 
Il risparmio sul budget complessivamente destinato al pagamento delle posizioni 
organizzative va ad incrementare il fondo dell’anno successivo per la medesima finalità. 
 

 



 
 

ART. 8 - Orario di lavoro 
 
L’incarico di posizione organizzativa non determina alcuna modifica all’obbligazione 
relativa all’orario di lavoro che rimane fermo nelle 36 ore settimanali, nel rispetto della 
normativa di attuazione delle direttive europee che dispone che la durata media 
dell’orario di lavoro non può in ogni caso superare, settimanalmente, le quarantotto ore, 
comprese le ore di lavoro straordinario (art. 4 D.Lgs. 66/2003). 
L’orario di lavoro è di norma quello stabilito per il servizio di appartenenza, ferma 
restando la possibilità di gestire in modo più flessibile le entrate e le uscite garantendo la 
presenza in servizio durante 2/3 dell’orario di servizio. 
Il personale incaricato è tenuto a garantire prestazioni lavorative ulteriori alla 36 ore in 
relazione agli adempimenti inerenti l’incarico di posizione organizzativa. Le eventuali 
prestazioni eccedenti le 36 ore non sono remunerabili eccezione fatta per il lavoro 
straordinario prestato per le consultazioni elettorali o referendarie od in occasione di 
calamità naturali, secondo le disposizioni del CCNL di comparto vigente. In caso di 
richieste di permessi brevi previsti dall’art. 20 del CCNL 6.7.1995, nella misura massima 
di 36 ore annue, i titolari di posizione organizzativa sono tenuti al recupero entro il mese 
successivo. 

Art. 9 – Decorrenza 
 

Il presente Regolamento si applica a decorrere dal 1.1.2011. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATI: 
 

A) Criteri per il conferimento degli incarichi 
 
Gli incarichi sono attribuiti dal dirigente al personale di categoria D in base ai seguenti 
criteri: 
 
- Requisiti culturali e professionali posseduti; 
- Attitudini e capacità professionale; 
- Esperienza e competenza tecnica nelle materie da trattare; l’esperienza e 

professionalità richiesta deve essere maturata nello specifico settore pubblico per 
almeno un anno di servizio valutato positivamente e nel caso delle posizioni di Alta 
Professionalità, l’esperienza e le competenze richieste, devono essere tali da garantire 
servizi per i quali l’Ente dovrebbe avvalersi necessariamente di professionalità 
esterne. 
 

Il provvedimento con cui si conferisce l’incarico deve essere motivato in relazione ai 
predetti criteri 
 
 
 

B) Criteri per la graduazione delle posizioni di responsabilità 
 

La graduazione delle posizioni di responsabilità e del relativo trattamento economico 
viene effettuata, secondo i seguenti elementi, ad ognuno dei quali corrisponde il 
punteggio massimo a fianco indicato: 
Complessità Organizzativa max p.ti 40 
Grado di disomogeneità dell'attività controllata p. da 1 a 10; 
Complessità delle relazioni interne p. da 1 a 10; 
Grado di responsabilità verso l'esterno p. da 1 a 10; 
Complessità dell’area di posizione organizzativa p. da 1 a 10 
(si tenga conto anche del numero di dipendenti e loro categoria); 
Competenze max p.ti 30 
Variabilità del sistema normativo di riferimento p. da 1 a 15; 
Nature e caratteristiche dei programmi da realizzare p. da 1 a 15. 
Professionalità max p.ti 30 
Competenza manageriale e professionale richiesta p. da 1 a 7,5; 
Grado di specializzazione richiesto p. da 1 a 7,5; 
Flessibilità e capacità di adattamento necessarie per coprire il ruolo p. da 1 a 7,5; 
Capacità relazionali e comunicative p. da 1 a 7,5. 
 

 
 
C) Criteri per la graduazione della retribuzione di posizione di cui alla 
lettera a) dell’art. 1 

 
Una volta assegnati i punteggi a ciascuna area in applicazione ai criteri di cui al punto B), 
si procede al calcolo della retribuzione di posizione per ciascuna area con il seguente 
metodo: 
- si calcola il fondo totale disponibile (pari alla quota di Fondo ex art. 15 CCNL 1/4/99) 
più le economie derivanti dal salario accessorio non erogato ai titolari delle posizioni 
organizzative (art. 7, 



c. 7, del presente Regolamento) meno la quota da destinare alla retribuzione di 
risultato); 
- si pone pari a € 5.164,57 la retribuzione di posizione corrispondente all'area con il 
punteggio totale minimo; 
- si procede ad attribuire il resto del fondo disponibile sulle altre aree di posizione 
organizzativa in proporzione ai punteggi assegnati; 
- qualora il fondo disponibile non sia sufficiente a coprire le retribuzioni di posizione così 
determinate, si procede a decurtare a ciascuna area la quota di retribuzione di posizione 
necessaria, in proporzione ai punteggi riportati, ad esclusione dell'area di posizione con 
retribuzione di posizione posta pari a € 5.164,57; 
In ogni caso il valore massimo delle indennità di posizione non può essere superiore a 
quello stabilito dal contratto nazionale. 
 

 
D)Criteri per la graduazione delle posizioni di alta professionalità di alle 
lettere b) e c) dell’art. 1 

 
Una volta assegnati i punteggi a ciascuna area in applicazione ai criteri di cui al punto B), 
si procede al calcolo della retribuzione di posizione per ciascuna area con il seguente 
metodo: 
- si calcola il fondo totale disponibile (pari alla quota di Fondo ex art. 15 CCNL 1/4/99) 
più le economie derivanti dal salario accessorio non erogato ai titolari delle posizioni 
organizzative (art. 7, 
c. 7, del presente Regolamento) meno la quota da destinare alla retribuzione di risultato; 
- si pone pari a € 5.164,57 la retribuzione di posizione corrispondente all'area con il 
punteggio totale minimo; 
- si procede ad attribuire il resto del fondo disponibile sulle altre aree di posizione 
organizzativa in proporzione ai punteggi assegnati; 
- qualora il fondo disponibile non sia sufficiente a coprire le retribuzioni di posizione così 
determinate, si procede a decurtare a ciascuna area la quota di retribuzione di posizione 
necessaria, in proporzione ai punteggi riportati, ad esclusione dell'area di posizione con 
retribuzione di posizione posta pari a € 5.164,57; 
In ogni caso il valore massimo delle indennità di posizione non può essere superiore a 
quello stabilito dal contratto nazionale. 
 

E) Criteri per l’attribuzione della retribuzione di risultato 
 

La retribuzione di risultato viene attribuita annualmente su valutazione del soggetto che 
ha conferito l'incarico, secondo i seguenti elementi: 
- grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati all’unità organizzativa – p. da 0 a 5; 
- capacità di visione interfunzionale – p. da 0 a 5; 
- capacità di gestire con autonomia – p. da 0 a 5; 
- capacità di adattamento ai cambiamenti e alle esigenze di flessibilità – p. da 0 a 5; 
- capacità di creare un clima collaborativo – p. da 0 a 5. 
Per ciascuna voce è attribuito il punteggio da 0 a 5, secondo il corrispondente grado di 
valutazione. 
Il punteggio conseguito dà diritto alla seguente quota di retribuzione di risultato punti 
inferiore a 10 nessun risultato 
punti da 10 a 25 – dal 10% al 25% dell'indennità di posizione 
I punteggi intermedi, danno diritto all'indennità di retribuzione calcolata con una 
percentuale dell'indennità di posizione, variabile tra il 10% e il 25%, proporzionata 
all'effettivo punteggio conseguito.”. 
 



VISTO  il parere favorevole apposto in conformità ex art. 49 comma 1 D.lg. 267/2000 ;  
 
RITENUTO  di  dover procedere in merito  
 

 
D   E   L   I  B  E  R   A 

 
1. Di fare propria ed approvare la proposta formulata dal Dirigente Finanziario - Affari 

del Personale relativa all’approvazione del Regolamento dell’Area delle Posizioni 
Organizzative e delle Alte Professionalità concernente i criteri generali per il 
conferimento, le modalità e la graduazione degli incarichi e per gli effetti 
approvare, come approva il Regolamento dell’Area delle Posizioni Organizzative e 
delle Alte Professionalità che di seguito si riporta: 

 
 
 
 

REGOLAMENTO 
AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DELLE ALTE PROFESSIONALITA’ 

 
 
 

ART. 1 - Posizioni organizzative 
 

Presso il Comune di Santa Maria Capua Vetere, nella logica di rafforzare il sistema di 
direzione e di contribuire allo sviluppo organizzativo dell’Ente, sono istituite aree di 
posizione organizzative di cui all’art. 8 del CCNL 31.03.1999 e all’ art. 10 del CCNL 
22.01.2004, che comportano assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di 
risultato. 
Le posizioni organizzative di cui sopra possono essere: 
a) figure professionali con responsabilità organizzativo – gestionale, coincidenti con 
responsabilità di direzione di una singola unità organizzativa della struttura comunale che 
comporta elevata responsabilità di direzione ed organizzazione di risorse umane e/o 
strumentali; 
b) figure professionali di cui al comma 1, lett. b) dell’art. 8 citato: per valorizzare 
specialisti portatori di competenze elevate e innovative, acquisite, anche nell’ente, 
attraverso la maturazione di esperienze di lavoro in enti pubblici e in enti e aziende 
private, nel mondo della ricerca o universitario rilevabili dal curriculum professionale e 
con preparazione culturale correlata a titoli accademici (lauree specialistiche, master, 
dottorati di ricerca, ed altri titoli equivalenti) anche, per alcune delle suddette alte 
professionalità, da individuare da parte dei singoli enti, con abilitazioni o iscrizioni ad albi;  
c) figure professionali di cui al comma 1, lett. c) dell’art. 8 citato: per riconoscere e 
motivare l’assunzione di particolari responsabilità nel campo della ricerca, della analisi e 
della valutazione propositiva di problematiche complesse di rilevante interesse per il 
conseguimento del programma di governo dell’ente. 
Gli incarichi di posizione organizzativa di cui alla lettera a) del comma precedente 
possono essere attribuiti a dipendenti di cat. D con responsabilità di coordinamento. 
Per l’istituzione delle posizioni organizzative di cui alla lettera c) la Giunta Comunale 
valuta la necessità di individuare posizioni di lavoro per le quali siano richieste al 
lavoratore particolari responsabilità nel campo della ricerca, dell’analisi, e della 
valutazione propositiva di problematiche complesse di rilevante interesse per il 
conseguimento del programma di governo dell’ente. 
 



 
 

ART. 2 - 
Modalità e criteri per l'individuazione della struttura organizzativa 

 
 

In caso di modifica della struttura organizzativa connessa all’ampliamento delle 
competenze organizzative ciascun dirigente, sulla base della loro complessità e 
strategicità, può proporre al Dirigente Affari del Personale, l’istituzione di nuove posizioni 
organizzative che ritiene utili, per il completo raggiungimento degli obiettivi ad esso 
assegnati. In caso di intervenuti mutamenti organizzativi ciascun dirigente può proporre 
al Dirigente Affari del Personale la modifica della graduazione delle posizioni organizzative 
e delle alte professionalità esistenti. 
La Giunta individua le necessità organizzative degli incarichi da finanziare in ogni Servizio 
e/ o Settore  con l'obiettivo di definire la struttura organizzativa più adeguata per la 
realizzazione dei progetti previsti nel PEG, fermo restando che spetterà a ciascun 
dirigente assegnar concretamente gli incarichi nel limite delle PO ad esso assegnate. 
 
 
 

ART. 3 - Istituzione delle Aree di posizione organizzativa 
 

La competenza ad istituire le aree di posizione organizzativa è della Giunta in base ai 
sottoindicati criteri: 
• necessità di creare all’interno di una struttura organizzativa apicale dell’Ente una 

struttura organizzativa di secondo livello che richieda una direzione specifica per la 
particolare complessità e specificità delle competenze assegnate.  

• necessità di creare all’interno di una struttura organizzativa apicale che al proprio 
interno raggruppi molte competenze, anche piuttosto variegate tra loro, pur inerendo 
la stessa area di intervento, una struttura di secondo livello organizzativo che 
permetta al dirigente preposto al settore di coordinare l’attività senza dovere 
intervenire nello specifico in prima persona.  

• necessità di creare un’unità di secondo livello che compia in quel dato campo  tutte le 
attività istruttorie di procedure complesse, anche a notevole rilevanza esterna, che  
permettano al dirigente di sottoscrivere gli atti finali, senza doversi interessare 
direttamente degli stessi atti. 

• necessità di inserire nella struttura settoriale figure di elevata professionalità 
individuale che possano garantire un supporto di conoscenze al dirigente competente 
che tenderà ad essere sempre meno specialista del ramo e sempre più manager, le 
stesse potranno anche coprire funzioni di coordinamento di simili professionalità di 
livello inferiore od avere capacità di autonoma ed originale elaborazione di progetti 
complessi od innovativi o caratterizzarsi per l’alta specializzazione necessaria 
all’espletamento dell’incarico. 

• necessità di creare all’interno dei settori posizioni qualificate per l’esercizio di attività 
di studio e di ricerca o di vigilanza e controllo. 

I Dirigenti, ai sensi dell’art. 9 del CCNL – Regioni Autonomie Locali del 31.03.1999, 
conferiscono l’incarico di Responsabile di posizione organizzativa ad un dipendente 
inquadrato nella categoria D dell’ordinamento professionale individuato, sulla base di 
quanto previsto dall'art. 7 del presente Regolamento, tra quelli assegnati alle Unità 
Organizzative o ai Servizi presso i quali sono state istituite le aree di posizione 
organizzativa. 
 

 



 
ART. 4 - Responsabili di aree di posizione organizzativa 

 
Ai titolari della posizione organizzativa il Dirigente affida un ambito autonomo di 
competenze e la direzione del personale ad esso assegnato, delegando loro 
espressamente la competenza di: 
a) realizzare gli obiettivi assegnati. Per tale finalità essi organizzano le risorse umane di 
cui dispongono, programmandone il lavoro, i tempi e le priorità nell’esecuzione dei 
compiti, le rotazioni del personale assegnato nelle diverse mansioni, nonché 
autorizzandone le assenze dal servizio; 
b) proporre al dirigente la valutazione per la corresponsione dei compensi correlati al 
merito e all’impegno individuale e di gruppo e per la progressione economica di carriera 
nonché la valutazione delle potenzialità di ognuno, proponendo programmi di 
addestramento e di formazione, finalizzati anche ad un eventuale ulteriore sviluppo 
professionale. I titolari di tali posizioni organizzative sono responsabili, in via ordinaria, 
dei procedimenti amministrativi e dell’istruttoria degli atti di competenza salvo diversa ed 
espressa indicazione del dirigente nell'atto di conferimento dell'incarico. 
I titolari delle aree di posizione organizzativa di cui al presente articolo, sono chiamati a 
rispondere del raggiungimento degli obiettivi assegnati per iscritto e, conseguentemente, 
della correttezza e tempestività delle direttive impartite, delle prestazioni ottenute dal 
personale assegnato, di aver attuato – ove possibile – oppure proposto, tutte le 
innovazioni organizzative atte ad aumentare la produttività ed anticipare i cambiamenti 
prevedibili. 
 

ART. 5 - Posizioni di alta professionalità 
 

Le posizioni di alta professionalità possono essere conferite: 
a) per valorizzare specialisti portatori di competenze elevate e innovative, acquisite, 
anche nell’ente, attraverso la maturazione di esperienze di lavoro in enti pubblici e in enti 
e aziende private, nel mondo della ricerca o universitario rilevabili dal curriculum 
professionale e con preparazione culturale correlata a titoli accademici (lauree 
specialistiche, master, dottorati di ricerca, ed altri titoli equivalenti) anche, per alcune 
delle suddette alte professionalità, da individuare da parte dei singoli enti, con abilitazioni 
o iscrizioni ad albi; 
b) per riconoscere e motivare l’assunzione di particolari responsabilità nel campo della 
ricerca, della analisi e della valutazione propositiva di problematiche complesse di 
rilevante interesse per il conseguimento del programma di governo dell’ente. Ai titolari di 
tali posizioni il Dirigente affida un ambito autonomo di competenze e la direzione del 
personale eventualmente assegnato, delegando loro la competenza di realizzare gli 
obiettivi previsti nei progetti ad essi assegnati. 
I titolari di tali posizioni di alta professionalità sono responsabili, in via ordinaria, dei 
procedimenti amministrativi e dell’istruttoria degli atti di competenza, salvo diversa ed 
espressa indicazione del dirigente nell'atto di conferimento dell'incarico. 
I titolari delle aree di posizione di alta professionalità di cui al presente articolo 
rispondono del raggiungimento degli obiettivi assegnati e, conseguentemente, della 
correttezza e tempestività delle direttive impartite, delle prestazioni ottenute dal 
personale assegnato, di aver attuato – ove possibile – oppure proposto, tutte le 
innovazioni organizzative atte ad aumentare la produttività ed anticipare i cambiamenti 
prevedibili. 
 
 

 
 



ART. 6 - Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative e delle alte 
professionalità 

 
La pesatura della retribuzione di posizioni organizzative e delle alte professionalità di cui 
ai precedenti articoli, ai fini della graduazione della retribuzione di posizione, è stabilito 
dalla Giunta Comunale sulla base degli allegati B, C e D al presente Regolamento tenendo 
conto degli specifici progetti assegnati a ciascuna area di posizione organizzativa e viene 
ridefinito periodicamente in relazione ai mutamenti della dotazione organica. 
La valutazione dell’indennità di posizione è stabilita secondo i criteri sopra riportati,  con 
l’ausilio del Nucleo di Valutazione. 
La retribuzione di posizione è graduata in rapporto alle relative responsabilità ai fini del 
trattamento economico accessorio previsto dal CCNL . 
Il sistema di graduazione delle posizioni, le relative metodologie e procedure, sono 
approvate dalla Giunta Comunale nel rispetto dei modelli delle relazioni sindacali stabiliti 
dai CCNL di comparto vigenti e dai CCDI. 
 
 
 
    ART. 7 - Modalità e criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi 
 
Gli incarichi relativi alle posizioni sono conferiti dai soggetti indicati nell'art. 3 per un 
periodo massimo non superiore ad anni 5, secondo i criteri di cui all’allegato A) del 
presente Regolamento e con le funzioni e le responsabilità precisate con gli atti di 
organizzazione di propria competenza. 
Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con determinazione motivata 
del Dirigente in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di 
specifico accertamento di risultati negativi. 
Il soggetto che ha conferito l'incarico effettua annualmente la valutazione della attività 
svolta dagli incaricati in base ai criteri e alle modalità definite nello allegato E) al presente 
Regolamento. 
La valutazione positiva va comunicata preventivamente e dà titolo alla corresponsione 
della retribuzione di risultato di cui all’art. 10, comma 3, del CCNL 31.03.1999. 
Il Dirigente, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non 
positiva, acquisisce, in contraddittorio le valutazioni del dipendente interessato, anche 
assistito dall’Organizzazione Sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di 
sua fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata 
dell’incarico. 
Il risparmio sul budget complessivamente destinato al pagamento delle posizioni 
organizzative va ad incrementare il fondo dell’anno successivo per la medesima finalità. 

 
 

ART. 8 - Orario di lavoro 
 
L’incarico di posizione organizzativa non determina alcuna modifica all’obbligazione 
relativa all’orario di lavoro che rimane fermo nelle 36 ore settimanali, nel rispetto della 
normativa di attuazione delle direttive europee che dispone che la durata media 
dell’orario di lavoro non può in ogni caso superare, settimanalmente, le quarantotto ore, 
comprese le ore di lavoro straordinario (art. 4 D.Lgs. 66/2003). 
L’orario di lavoro è di norma quello stabilito per il servizio di appartenenza, ferma 
restando la possibilità di gestire in modo più flessibile le entrate e le uscite garantendo la 
presenza in servizio durante 2/3 dell’orario di servizio. 
Il personale incaricato è tenuto a garantire prestazioni lavorative ulteriori alla 36 ore in 
relazione agli adempimenti inerenti l’incarico di posizione organizzativa. Le eventuali 



prestazioni eccedenti le 36 ore non sono remunerabili eccezione fatta per il lavoro 
straordinario prestato per le consultazioni elettorali o referendarie od in occasione di 
calamità naturali, secondo le disposizioni del CCNL di comparto vigente. In caso di 
richieste di permessi brevi previsti dall’art. 20 del CCNL 6.7.1995, nella misura massima 
di 36 ore annue, i titolari di posizione organizzativa sono tenuti al recupero entro il mese 
successivo. 

Art. 9 – Decorrenza 
 

Il presente Regolamento si applica a decorrere dal 1.1.2011. 
  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATI: 
 

A)Criteri per il conferimento degli incarichi 
 
Gli incarichi sono attribuiti dal dirigente al personale di categoria D in base ai seguenti 
criteri: 
 
- Requisiti culturali e professionali posseduti; 
- Attitudini e capacità professionale; 
- Esperienza e competenza tecnica nelle materie da trattare; l’esperienza e 

professionalità richiesta deve essere maturata nello specifico settore pubblico per 
almeno un anno di servizio valutato positivamente e nel caso delle posizioni di Alta 
Professionalità, l’esperienza e le competenze richieste, devono essere tali da garantire 
servizi per i quali l’Ente dovrebbe avvalersi necessariamente di professionalità 
esterne. 
 

Il provvedimento con cui si conferisce l’incarico deve essere motivato in relazione ai 
predetti criteri. 
 
 

B)Criteri per la graduazione delle posizioni di responsabilità 
 

La graduazione delle posizioni di responsabilità e del relativo trattamento economico 
viene effettuata, secondo i seguenti elementi, ad ognuno dei quali corrisponde il 
punteggio massimo a fianco indicato: 
Complessità Organizzativa max p.ti 40 
Grado di disomogeneità dell'attività controllata p. da 1 a 10; 
Complessità delle relazioni interne p. da 1 a 10; 
Grado di responsabilità verso l'esterno p. da 1 a 10; 
Complessità dell’area di posizione organizzativa p. da 1 a 10 
(si tenga conto anche del numero di dipendenti e loro categoria); 
Competenze max p.ti 30 
Variabilità del sistema normativo di riferimento p. da 1 a 15; 
Nature e caratteristiche dei programmi da realizzare p. da 1 a 15. 
Professionalità max p.ti 30 
Competenza manageriale e professionale richiesta p. da 1 a 7,5; 
Grado di specializzazione richiesto p. da 1 a 7,5; 
Flessibilità e capacità di adattamento necessarie per coprire il ruolo p. da 1 a 7,5; 
Capacità relazionali e comunicative p. da 1 a 7,5. 
 

C) Criteri per la graduazione della retribuzione di posizione di cui alla 
lettera a) dell’art. 1 

 
Una volta assegnati i punteggi a ciascuna area in applicazione ai criteri di cui al punto B), 
si procede al calcolo della retribuzione di posizione per ciascuna area con il seguente 
metodo: 
- si calcola il fondo totale disponibile (pari alla quota di Fondo ex art. 15 CCNL 1/4/99) 
più le economie derivanti dal salario accessorio non erogato ai titolari delle posizioni 
organizzative (art. 7, 
c. 7, del presente Regolamento) meno la quota da destinare alla retribuzione di 
risultato); 



- si pone pari a € 5.164,57 la retribuzione di posizione corrispondente all'area con il 
punteggio totale minimo; 
- si procede ad attribuire il resto del fondo disponibile sulle altre aree di posizione 
organizzativa in proporzione ai punteggi assegnati; 
- qualora il fondo disponibile non sia sufficiente a coprire le retribuzioni di posizione così 
determinate, si procede a decurtare a ciascuna area la quota di retribuzione di posizione 
necessaria, in proporzione ai punteggi riportati, ad esclusione dell'area di posizione con 
retribuzione di posizione posta pari a € 5.164,57; 
In ogni caso il valore massimo delle indennità di posizione non può essere superiore a 
quello stabilito dal contratto nazionale. 
 

 
D)Criteri per la graduazione delle posizioni di alta professionalità di alle lettere 
b) e c) dell’art. 1 

 
Una volta assegnati i punteggi a ciascuna area in applicazione ai criteri di cui al punto B), 
si procede al calcolo della retribuzione di posizione per ciascuna area con il seguente 
metodo: 
- si calcola il fondo totale disponibile (pari alla quota di Fondo ex art. 15 CCNL 1/4/99) 
più le economie derivanti dal salario accessorio non erogato ai titolari delle posizioni 
organizzative (art. 7, 
c. 7, del presente Regolamento) meno la quota da destinare alla retribuzione di risultato; 
- si pone pari a € 5.164,57 la retribuzione di posizione corrispondente all'area con il 
punteggio totale minimo; 
- si procede ad attribuire il resto del fondo disponibile sulle altre aree di posizione 
organizzativa in proporzione ai punteggi assegnati; 
- qualora il fondo disponibile non sia sufficiente a coprire le retribuzioni di posizione così 
determinate, si procede a decurtare a ciascuna area la quota di retribuzione di posizione 
necessaria, in proporzione ai punteggi riportati, ad esclusione dell'area di posizione con 
retribuzione di posizione posta pari a € 5.164,57; 
In ogni caso il valore massimo delle indennità di posizione non può essere superiore a 
quello stabilito dal contratto nazionale. 
 

E)Criteri per l’attribuzione della retribuzione di risultato 
 

La retribuzione di risultato viene attribuita annualmente su valutazione del soggetto che 
ha conferito l'incarico, secondo i seguenti elementi: 
- grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati all’unità organizzativa – p. da 0 a 5; 
- capacità di visione interfunzionale – p. da 0 a 5; 
- capacità di gestire con autonomia – p. da 0 a 5; 
- capacità di adattamento ai cambiamenti e alle esigenze di flessibilità – p. da 0 a 5; 
- capacità di creare un clima collaborativo – p. da 0 a 5. 
Per ciascuna voce è attribuito il punteggio da 0 a 5, secondo il corrispondente grado di 
valutazione. 
Il punteggio conseguito dà diritto alla seguente quota di retribuzione di risultato punti 
inferiore a 10 nessun risultato 
punti da 10 a 25 – dal 10% al 25% dell'indennità di posizione 
I punteggi intermedi, danno diritto all'indennità di retribuzione calcolata con una 
percentuale dell'indennità di posizione, variabile tra il 10% e il 25%, proporzionata 
all'effettivo punteggio conseguito.”. 

 
 
  



 
2. di trasmettere copia del presente regolamento al Segretario Generale e dare 

informativa  alle OO.SS. a cura della Responsabile Affari del Personale. 
 

3. Di pubblicare sul sito Istituzionale dell’Ente il Regolamento dell’Area delle Posizioni 
Organizzative e delle Alte Professionalità. 
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OGGETTO REGOLAMENTO 
AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DELLE ALTE 

PROFESSIONALITA’ 
 

 
 
 
- PARERE  IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 ( Art. 49  comma 1  D.L. 267/2000)  
 
FAVOREVOLE 21.3.2011 
 
 
 
 
 
                                                                                      Il  Dirigente 

SETTORE  FINANZIARIO – AFFARI DEL PERSONALE  
                                                                                   (dott. Agostino Sorà ) 
 
                          F.TO DOTT. AGOSTINO SORA’ 
 
   
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 
 
 

   IL COMMISSARIO STRAORDINARIO      IL SEGRETARIO GENERALE 
            (  Dott. Luigi Pizzi - Prefetto  )            (  Dott. Assunto  De Nisi  )   

 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Su attestazione del Messo Comunale,si certifica che copia della presente  deliberazione,ai 
sensi dell’art.124, 1 comma ,Decreto Legislativo del 18/08/2000 n.ro 267 è stata affissa 
all’Albo Pretorio il giorno 24.3.2011, e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi. 
 

S.Maria C.V. 24.3.2011     
                                                                
Il Segretario Generale  
                                                                                                                                            
Dott. Assunto  De Nisi 

IL Messo Comunale  
 
DE MARCO ANNAMARIA 
 
 

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’   
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del 
decreto Legislativo del 18/08/2000 n. 267 il giorno 
________________________________________  
 
            Poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134 ,comma 4) 
               
             Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3) 
            
 
 
_______________________________________________________________ 
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    S.Maria C.V. 24/03/2011 

                                                               
                                                                                                    

                                                                       Il Segretario Generale 
                                                     F.to dott. Assunto De Nisi 
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